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Pra’ sono tornati i delfini: un 
branco di oltre dieci esemplari. 
L’avvistamento è positivo, mette 

allegria e speranza nel futuro della linea 
d’acqua praina, pare quasi che queste 
bellissime ed intelligenti creature voglia-
no partecipare all’atmosfera di rinnova-
mento che, da un po’ di tempo, pervade 
il nostro paese. Negli abitanti si coglie 
il desiderio di sapere e partecipare, nei 

ramai tutto è compiuto. Il 
grande carrozzone eletto-
rale con il suo clangore di 

propaganda ci ha lasciati. Marco 
Doria è Sindaco. Mauro Avve-
nente è confermato Presidente 
del Municipio VII Ponente (Pegli 
– Pra’ – Voltri). Un praese è sta-
to eletto consigliere comunale, e 
altri sei, pochi per la verità, sono 
stati eletti nel consiglio municipa-
le per, si spera, rappresentarci in 
modo attivo ed efficace. Per i due 
mesi passati i cittadini sono stati 
rassicurati, oltre che dalle pro-
messe dei politici, da vigili urba-
ni presenti sulle strade, operatori 
ecologici indaffarati, ronzio di 
spazzatrici meccaniche all’opera, 
strade ed aiuole qua e la finalmen-
te pulite, mantenute e ricondotte al 
decoro. Persino le indegne quattro 
aiuole prospicienti la caserma dei 
Carabinieri di Pra’, normalmente 
piene di erbacce e ricolme di car-
tacce, bottiglie vuote e schifezze 
varie. Ah, ma dov’è finita la “Be-
nemerita” ? Ma anche da frettolo-
se e fantozziane inaugurazioni di 
nuove opere, seppur incomplete, 
come piazza Sciesa e il parcheg-
gio di interscambio. Con ciò è 
stato di fatto dimostrato che, se si 
vuole, con i mezzi disponibili, è 
possibile fornire ai cittadini servi-
zi accettabili, mantenere le strade 
ed il verde pubblico in modo de-
coroso, realizzare opere civili in 
tempi accettabili. L’elevatissima 
astensione ed il massiccio voto 
di protesta finito al di fuori degli 
schieramenti politici tradizionali 
ha avuto in Pra’ una dimensio-
ne maggiore che altrove, anche  
all’interno del Municipio VII Po-
nente, a testimonianza del fatto 
che i praini non hanno per niente 
dimenticato la pessima ammini-
strazione, i servizi terzomondiali 
e la scarsa attenzione all’identità 
ed ai  problemi specifici della loro 
delegazione  propinati loro negli 
anni scorsi. Doria ed Avvenente 
faranno bene a tenerlo presente. Il 
messaggio è chiaro: è ora di cam-
biare musica. Nel frattempo, qua-
si a titolo propiziatorio, si apre la 
grande kermesse della festa patro-
nale di San Pietro, con il falò, con 
cui si spera di bruciare il peggio 
del passato, ed i fuochi artificia-
li, che accompagnano lo sguardo 
alle stelle che, ci auguriamo, sia-
no di buon auspicio.

enerdì 11 maggio si è final-
mente sgomberata l’area 
attigua alla pizzeria San 
Pietro proprio in concomi-

tanza dell’inaugurazione di piazza 
Sciesa da parte della, ormai ex, sin-
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daco Vincenzi. I tre container dove 
risiedevano alcuni nomadi di varie 
etnie e senza tetto italiani, sono sta-
ti portati via e gli “ospiti” rimasti 
(alcuni se ne erano andati giorni 
prima) accompagnati fuori dalla 
zona di sgombero. 

DAVIDE TRENTINI

SEGUE A PAG.5

arco Doria nuovo sindaco 
di Genova saprà essere an-
che il sindaco dei praesi e, 
aprendo un poco ma non 

troppo la visuale, del ponente tutto? 
Il marchese prestato alla politica ha 
deciso di scommetterci, senza pro-
clami, tenendosi ben lontano dalle 
promesse da marinaio proprie dei 
politici professionisti, quelli del con-
senso conquistato prima del voto e 
poi dilapidato cammin facendo. «Il 
ponente sarà per la mia giunta una 
delle tre priorità, insieme al rigo-
re nei conti e al mantenimento dei 
servizi sociali» ha spiegato Doria in 
campagna elettorale. 
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A comitati, con la lettura de “il Praino”, 
con la  petizione popolare per “Ridare il 
mare a Pra’-Palmaro” ed i delfini, forse, 
avvertono questo fermento, esprimendo 
gioia nei loro giochi ed evoluzioni. Non 
sarebbe la prima volta che il loro rappor-
to con l’uomo sfugge alla logica scien-
tifica, per sconfinare in una misteriosa 
alchimia, in una simbiosi straordinaria. 
Bentornati! 

ABBONATI A IL PRAINO
Sta per partire la campagna ab-
bonamenti 2012-2013. Gli attuali 
abbonamenti cominceranno a sca-
dere con il numero di Agosto, e si 
potranno rinnovare presso le edi-
cole di Pra’ a partire dal mese di 
luglio, ma anche presso il gazebo 
de il Praino, in via Fusinato, in oc-
casione del Falo’, del Palio di San 
Pietro e della Festa Patronale di 
San Pietro. Nonostante l’aumento 
dei costi di produzione, i costi sono 
rimasti invariati. Con 20 euro si 
avrà la possibilità di ritirare in edi-
cola 12 numeri del giornale. Con 50 
euro si potrà ricevere il giornale al 
proprio indirizzo. Con 100 euro, ol-
tre all’abbonamento, si fornisce una 
oblazione per aiutare il giornale a 
crescere. Il Praino è cresciuto, si è 

affermato, cercando in ogni modo 
di assolvere alla propria missione: 
far sentire la voce di Pra’ e dei suoi 
cittadini. Il Giornale di Pra’, oltre 
che uno strumento di informazione, 
va considerato come un modo per 
partecipare. Partecipare facendo 
sentire la propria voce, le proprie 
opinioni, le proprie legittime as-
pettative in modo diretto, per sol-
lecitare istituzioni ed enti preposti 
a fare il meglio per Pra’. La scelta 
di non inserire pubblicità generica 
per utilizzare tutti gli spazi disponi-
bili per fare informazione rende il 
progetto impegnativo e ambizioso, 
e potrà essere sostenibile solo con 
il vostro aiuto, ovvero attraverso il 
vostro abbonamento. Abbonati a il 
Praino: amplifica la tua voce!

Astensione e voto di protesta

E.P.


